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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 13

NCTN - Numero catalogo 
generale

00215082

ESC - Ente schedatore S22

ECP - Ente competente S107

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

OGTV - Identificazione opera isolata

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Santa Filomena

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Abruzzo
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PVCP - Provincia CH

PVCC - Comune Lanciano

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XIX

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1841

DTSF - A 1841

DTM - Motivazione cronologia iscrizione

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

NR (recupero pregresso)

AUTN - Nome scelto Scapalini Raffaele

AUTA - Dati anagrafici notizie sec. XIX

AUTH - Sigla per citazione 00001137

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica tela/ pittura a olio

MIS - MISURE

MISA - Altezza 142

MISL - Larghezza 81

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

NR (recupero pregresso)

DESI - Codifica Iconclass 11 H H (Filomena) (Religione. I santi. Santa Filomena)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Personaggi: Santa Filomena.

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria

ISRS - Tecnica di scrittura a pennello

ISRT - Tipo di caratteri corsivo

ISRP - Posizione in basso a destra

ISRI - Trascrizione Raffaele Scapalini P./1841

Immagine femminile tra le più diffuse nell'iconografia sacra teatina sia 
attraverso la pittura che la scultura. Le notizie più ampie che 
riguardano la vita della santa si devono alle rivelazioni che ella stessa 
fece a Suor Maria Luisa di Gesù nel 1833 e approvate dal Santo 
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NSC - Notizie storico-critiche

Ufficio il 21 dicembre dello stesso anno. Il suo corpo fu ritrovato nel 
1802 nelle catacombe di Priscilla in Roma e nel 1805 fu traslato a 
Mugnano del Cardinale, da Don Francesco De Lucia dove fu collocato 
in una cappella della chiesa della Madonna delle Grazie. De Lucia fu 
fedele custode delle sacre reliquie ed infaticabile propagatore del culto 
filomeniano in tutto il Regno delle Due Sicilie. Il quadro lancianese 
presenta la Santa quale unica protagonista ponendola a pieno campo 
con gli attributi iconografici rievocanti il suo lungo martirio. Unico 
elemento di definizione ambientale è lo scorcio di colonna al suo 
fianco che tuttavia assume soprattutto un valore simbolico ed un 
riferimento all'ambiente romano in cui la Santa visse. L'uso dello 
scorcio architettonico nella pittura locale trova ampia diffusione nella 
scuola di Nicola Ranieri di Guardiagrele ed in particolare nella 
produzione di Francesco Maria De Benedictis.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAAAS AQ 247935

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2000

CMPN - Nome Di Nardo I.

FUR - Funzionario 
responsabile

Tropea C.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2005

RVMN - Nome ARTPAST/ Petrella D.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2005

AGGN - Nome ARTPAST/ Petrella D.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


